CONCLUSIONE
È finita la prima tappa di questo nostro impegno a riflettere, meditare, pensare sul Vangelo, che la liturgia del giorno, offre ai credenti in Cristo Gesù, come viatico, pane spirituale, per sostenere la loro giornata lavorativa. 
Lavorare con il pensiero di Cristo nella mente e nel cuore, dona un altro significato alla nostra esistenza. Vediamo le cose con la sua luce, le amiamo con la sua carità, le trattiamo con il suo amore, le espletiamo avvolgendole di una speranza diversa.

Molti di voi di certo si saranno accorti che si è fatto un lieve passaggio in queste poche righe di commento: dalla liturgia del giorno si è finiti nella liturgia del Vangelo.

Questo passaggio è stato inevitabile per una ragione fondamentale: nessuno potrà mai esaurire la ricchezza, la completezza, l’universalità, la bellezza, la bontà, la novità di vita che è racchiusa in una sola Parola di Gesù. 

È questa ricchezza sempre da esplorare che ha occupato il nostro spirito, lasciando e quasi trascurando la realizzazione storica che è avvenuta nel tempo, a motivo del fatto che ogni realizzazione è sempre parziale e legata al tempo in cui essa è avvenuta.
L’altro motivo è ancora più profondo, più vero, più giusto, più santo. Lo Spirito Santo del Signore ogni giorno conduce la sua Chiesa a tutta la verità. La verità dello Spirito di Dio è quella che oggi noi dobbiamo incarnare, realizzare, donandole vita e storia particolari, attuali, nel nostro corpo, nella nostra esistenza.

Questo vuol dire passare dalla Vangelo della liturgia del giorno al giorno della liturgia del Vangelo. 

Il Vangelo possiede una sua interiore vitalità che lo Spirito del Signore ci aiuta a scoprire perché noi la viviamo nella concretezza del giorno che ci accingiamo a trascorrere nella verità e carità di Gesù Signore.

Domani ci sarà un’altra interiore verità che lo Spirito di Dio trarrà dalla Parola di Cristo Gesù e ce la offrirà perché noi la mettiamo in pratica per dare verità piena alla nostra esistenza. 
La vita cristiana è in tutto simile ad una grande foresta. Crescono i grandi alberi. Poi per essi viene il tempo della fine. Se ai vecchi alberi maestosi e belli non subentrano i nuovi, anch’essi maestosi e belli, la foresta non sarà più tale. Diverrà un cranio rasato, una tavola piatta senza più nessun segno di vita.
Certo è stupendo il ricordo dei vecchi alberi maestosi e belli. Ma questi non fanno la foresta di oggi. Non fanno oggi ombra. Non creano l’habitat naturale oggi perché il mondo possa vivere all’ombra della loro santità, verità, carità, amore.

Lo Spirito Santo è il divin Curatore, Custode, Agricoltore della foresta di santità che è la Chiesa di Cristo Gesù. In questa foresta Lui sempre farà sorgere di questi alberi maestosi, giganti e belli perché il mondo intero possa respirare l’aria sana della verità di Gesù Signore e della sua infinita e divina carità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, ottienici la grazia di essere anche noi alberi di questa foresta di santità sempre nuova che è la Chiesa. Angeli e Santi di Dio aiutateci nella nostra crescita e potateci da ogni vizio e incongruenza.
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